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delle manifestazioni espo-
sitive, dal commercio 
all’industria. La attività 
offerta alle Aziende. dello 
Studio prevede il seguente 
metodo : 1. Indagine sulle 
problematiche e sulle esi-
genze del Cliente. 2. Indivi-
duazione delle aree critiche 
e delle problematiche del 
Cliente ed identificazione 
dei profili di consulenza più 
adeguati alla situazione. 3. 
Pianificazione degli inter-
venti da realizzare. 4. Sup-
porto tecnico per la realiz-
zazione degli interventi. 5. 
Verifica dei risultati ed e-
ventuale nuova pianifica-
zione. 6. Consulenza perio-
dica ed auditing.  

Gli specialisti dello Studio 
ing. Fulvio Giani assumono 
incarico di servizio di pre-
venzione e protezione e-
sterno RSPP per tutti i codi-
ci ATECO. Il datore di lavoro 
dell’azienda interessata 
può avvalersi di persone 
esterne alla azienda in pos-
sesso delle conoscenze 
professionali necessarie, 
per svolgere l’azione di 
prevenzione e protezione 
del servizio. Il datore di 
lavoro dell’azienda interes-
sata che ricorra a persone 
o servizi esterni non è per 
questo esonerato dalla 
propria responsabilità in 
materia  di sicurezza sul 
lavoro. Le capacità ed i 
requisiti professionali dei 

responsabili e degli addetti 
ai servizi di prevenzione e 
protezione esterni devono 
essere adeguati alla natura 
dei rischi presenti sul luogo 
di lavoro e relativi alle atti-
vità lavorative. Gli speciali-
sti dello Studio ing. Fulvio 
Giani che assumono incari-
co di servizio di prevenzio-
ne e protezione esterno 
RSPP per tutti i codici ATE-
CO hanno conseguito il 
titolo seguendo specifici 
percorsi formativi e ottem-
perando alla frequentazio-
ne dei corsi di aggiorna-
mento periodici richiesti 
dal d. Lgs. n. 81/2008 e 
s.m.i. I settori trattati dallo 
Studio spaziano dal campo 
delle costruzioni al campo 

 

 



A seguito di questa procedu-
ra si può articolare la attività 
del RSPP esterno nei se-
guenti servizi : Nomina come 
Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione 
(R.S.P.P.); Responsabilità nei 
confronti degli Organi Ispetti-
vi; Oltre alle attività istituzio-
nali, si forniscono attività 
complementari, a seconda 
delle esigenze emergenti nel 
corso dei sopralluoghi perio-
dici espletati e/o dalle richie-
ste della Committenza. Assi-
stenza agli aggiornamenti 
del Documento della Valuta-
zione dei Rischi con Sopral-
luogo ordinario e redazione 
di lettere riservate indicanti 
le inadempienze riscontrate; 
Aggiornamenti legislativi; 
Aggiornamento organigram-
ma dipendenti; Progettazio-
ne della formazione sulle 
tematiche di Prevenzione e 

Sicurezza secondo le esi-
genze emergenti; Informa-
zione del personale nuovo 
assunto; Rapporto con l'e-
ventuale Medico Compe-
tente; Perfezionamento 
delle procedure lavorative 
coinvolgenti gli aspetti di 
sicurezza ed igiene del la-
voro (acquisti, infortuni, 
maternità, cambio mansio-
ni, attività a rischio); Verifi-
ca e supporto per gli ade-
guamenti organizzativi pre-
visti e prevedibili; Gestione 
delle scadenze; Organizza-
zione e gestione delle riu-
nioni periodiche; Assisten-
za telefonica e informatica. 
Reperibilità telefonica per: 
emergenza, ispezioni degli 
Organi di vigilanza, consu-
lenze urgenti, per tutto l'ar-
co dell'anno; Gestione dei 
rapporti con gli Enti di Vigi-
lanza; Corso di 4 ore per 

Addetti alle Emergenze 
Antincendio - art. 37 com-
ma 9 D.Lgs. 81/2008; Cor-
so di 12 ore per Addetti al 
Pronto Soccorso (tenuto da 
Medico abilitato in materia, 
professionista esterno allo 
Studio) - art. 37 comma 9 
D.Lgs. 81/2008; Formazio-
ne per rischi specifici 
(edilizia – attrezzature – 
movimentazione manuale e 
meccanica dei carichi – 
dispositivi di protezione 
individuale – videotermina-
li) art. 37 comma 1, 3 
D.Lgs. 81/2008; Informa-
zione a tutti i lavoratori; 
Redazione di un unico do-
cumento delle interferenze 
ove sono riportati tutti i 
rischi che l'attività induce e 
riceve dalla compresenza 
anche simultanea di altre 
ditte DUVRI. 
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In questo ambito 
lo Studio di 
Ingegneria  

ing. Fulvio Giani 
opera come come 
Responsabile del 

Servizio di 
Prevenzione e 

Protezione 
(R.S.P.P.) e come 
Consulente per le 

Aziende. 
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Costituzione della  
Repubblica Italiana 

Art. 41 
 

L’iniziativa economica privata è 
libera. Non può svolgersi in 

contrasto con  l’utilità sociale  o in 
modo da recare danno alla 
sicurezza, alla dignità e alla 

libertà umana ... 

Lo Studio di Ingegneria ing. Fulvio Giani ha la abilitazio-
ne per tutti i settori Ateco ed è in regola con 

l’aggiornamento quinquennale. 

 

La tutela dell'integrità fisica del lavoratore (art. 32 Cost. e art. 2087 c.c.) non tollera alcun condizionamento eco-
nomico e l’igiene e la sicurezza sul lavoro non possono essere subordinati a criteri di fattibilità economica o pro-
duttiva. Interessante citare la direttiva quadro del Consiglio delle Comunità Europee (89/391/CEE) del 12 giugno 
1989 recante “Attuazione di misure volte a promuovere il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavora-
tori durante il lavoro” che considera “che il miglioramento della sicurezza, dell'igiene e della salute dei lavoratori 
durante il lavoro rappresenta un obiettivo che non può dipendere da considerazioni di carattere puramente econo-
mico;” … “Anche dove faccia difetto una specifica misura preventiva, la disposizione suddetta impone al datore di 
lavoro di adottare comunque le misure generiche di prudenza, diligenza e la osservanza delle norme tecniche e di 
esperienza” .   
 
Si vuole quindi evidenziare che il perseguimento del principio della massima sicurezza organizzativa, tecnica e 
procedurale può e deve avvenire tramite specifiche soluzioni e atti. Questi sono definiti dall'art. 2 c. 1 lettere u), v), 
z) del D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. , ovvero attraverso l'osservanza di quanto segue.  
 
1) Norma tecnica: specifica tecnica, approvata e pubblicata da un’organizzazione internazionale, da un organismo 
europeo o da un organismo nazionale di normalizzazione, la cui osservanza non sia obbligatoria; 
2) e delle Buone prassi: soluzioni organizzative o procedurali coerenti con la normativa vigente o con le norme di 
buona tecnica, adottate volontariamente e finalizzate a promuovere la salute e sicurezza sui luoghi di lavoro attra-
verso la riduzione dei rischi e il miglioramento delle condizioni di lavoro, elaborate e raccolte dalle regioni, 
dall’Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro (ISPESL), dall’Istituto nazionale per 
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) e dagli organismi paritetici di cui all’articolo 51, validate dalla 
Commissione consultiva permanente di cui all’articolo 6, previa istruttoria tecnica dell’ISPESL, che provvede a 
assicurarne la più ampia diffusione;  
3) nonché delle Linee Guida: atti di indirizzo e coordinamento per l’applicazione della normativa in materia di salu-
te e sicurezza predisposti dai ministeri, dalle regioni, dall’ISPESL e dall’INAIL e approvati in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. 
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